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ATTIVITA’ !SPETTIVA

REG. GEN. N.

Prot. n. 24 del 07.05.2 19

Al Presidente della Giunta

Regionale

All’Assessore all’Ambiente

-Loro sedi

Interrogazione a risposta scritta

Oggetto: criticità afferenti alla costituzione di Campania Bonifiche e

alla nomina dei vertici societari.

I sottoscritti consiglieri regionali, Vincenzo Viglione, Luigi Cirillo e Maria

Muscarà, ai sensi dell’articolo 124 del Regolamento interno del Consiglio

regionale, rivolgono formale interrogazione per la quale richiedono risposta scritta

nei termini di legge, sulla materia in oggetto.

Premesso che:

a) nel 2009, il Consorzio Generale di Bonifica del Bacino Inferiore del

Volturno, il Consorzio di Bonifica delle Paludi di Napoli e Volla, e il

Consorzio di Bonifica Integrale Comprensorio Sano costituirono la società

Campania Bonifiche s.r.l., per il servizio di riscossione volontaria dei

contributi con procedimenti bonari relativi ai Consorzi di Bonifica;

b) i consorzi citati erano (e tuttora sono) sottoposti a gestione commissariale: il

Consorzio del Bacino Inferiore del Volturno è stato commissariato con

d.P.G.R. 1/17, il Consorzio comprensorio Sarno con d.P.G.R. 62/14 e

quello di Napoli e Volla con DGRC n. 7163 del 02/08/ 1983;
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considerato che:



a) come rilevato nelle delibere richiamate, il commissariamento dei Consorzi

era stabilito con delle limitazioni di carattere temporale, essendo prevista

l’attività commissariale per il tempo strettamente necessario a indire le

nuove elezioni e passare alla gestione ordinaria (non potendo in ogni caso,

ex art. 32 L.R. 4/02, essere superiore a 360 giorni) e di carattere oggettivo,

definendosi la funzione del Commissario nella convocazione dell’Assemblea

dei consorziati per l’elezione del nuovo Consiglio dei Delegati, nel ripristino

della regolare gestione amministrativa e predisposizione di documenti

contabili pregressi, assicurando, nelle more, il regolare funzionamento

dell’ente;

b) dette limitazioni sono state ampiamente disattese: sotto il primo profilo, in

ragione delle continue proroghe nella gestione commissariale; in quanto al

secondo profilo, per la costituzione di una società terza, quale Campania

Bonifiche, aspetto che esorbita dalle attribuzioni dei commissari dei

consorzi;

c) invero, contrariamente a quanto sostenuto dalla nota prot. 158 del 2012 da

Campania Bonifiche, la limitazione della gestione commissariale agli atti di

ordinaria amministrazione di cui all’articolo 32, comma 3, L.R. 4/03, vige

dalla nomina del commissario e fino all’insediamento del nuovo consiglio;

atteso che:

a) dal 2011, nella compagine societaria si aggiunse un socio privato, la Ge.Fil.

s.p.a.;

b) nel 2016, a seguito del recesso del socio privato, la Campania Bonifiche è

divenuta società in house e gli stessi commissari fondatori assunsero moli

di direzione amministrativa e incarichi di vertice: il Presidente del Consiglio

di Amministrazione, ad esempio, era Commissario straordinario del

Consorzio di Bonifica del Volturno e l’amministratore delegato era

Commissario del Consorzio dell’Agro Nocerino Sarnese;
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rilevato che:

a) nel 2017, la società pubblicava bando di gara per l’affidamento del servizio

di riscossione volontaria e coattiva dei moli consortili di bonfiche, per un

importo pari a euro 13 milioni 477mi1a 904,24 euro;

5) all’esito della procedura, risultava aggiudicataria proprio l’anzidetta Ge.fi.l..

Tutto ciò premesso, considerato, atteso e rilevato

si interroga la Giunta regionale al fine di sapere

1. se ritiene che possa configurarsi una irregolarità per la costituzione, a

opera dei Commissari straordinari dei Consorzi, della società Campania

Bonifiche e quali provvedimenti intende assumere a tal fine;

2. se ha verificato la regolarità e la opportunità del conferimento di incarichi di

vertice nella società degli ex Commissari dei Consorzi;

3. se ha verificato la legittimità dell’affidamento del servizio di riscossione

volontaria e coattiva dei moli consortili di bonifiche alla società Geffi, che

precedentemente figurava proprio come socio della Campania Bonifiche.

F.to

Vincenzo Viglione

Luigi Cirillo

Maria Musacrà


